Un colloquio con Monsignor Grillo al termine dell’inaugurazione ufficiale del Nuovo Anno Pastorale

“Il Mistero Eucaristico nella vita dei nostri fedeli”

Appena terminato il convegno organizzato in occasione dell’inaugurazione ufficiale del Nuovo Anno Pastorale al quale è intervenuto anche don Giovanni D’Ercole (giovedì 29 settembre) abbiamo incontrato il nostro Vescovo Girolamo per rivolgergli alcune domande sull’importante evento.

Che cosa significa esattamente Anno Pastorale? 
E’ lo svolgimento di tutte le iniziative pastorali che saranno prese a livello diocesano, ma soprattutto nelle singole parrocchie della Diocesi, le quali sono già orientate a seguire questo percorso già nell’anno 2003-2004

Lei ha scelto come tema portante di tutto il prossimo Anno Pastorale: “Il Mistero Eucaristico nella vita dei nostri fedeli”. È una logica conseguenza a quanto abbiamo vissuto come Chiesa particolare nel 2003-2004 durante il Congresso Eucaristico Mariano Diocesano? 

Oltre che la logica conseguenza di quell’evento, è il desiderio di mettersi in armonia con tutta la Chiesa universale, la quale risaputamente sta vivendo questa stupenda esperienza eucaristica voluta dal Servo di Dio Giovanni Paolo II e fatta propria dall’attuale Pontefice Benedetto XVI. In un certo qualmodo, quindi, è una linea obbligata, che la nostra Chiesa particolare ripercorre ben volentieri.

Nella nostra società sempre più indaffarata e distratta ed in particolare nel nostro territorio come attirare l’attenzione di ogni uomo di buona volontà? Ha pensato a particolari iniziative nel corso di quest’anno?

Le iniziative sono affidate alla fantasia di tutti i nostri parroci e di tutti gli operatori pastorali. Non mancheranno naturalmente particolari richiami ed incontri anche a livello diocesano, al fine di sollecitare l’attenzione delle persone vicine e lontane dal Mistero Eucaristico e specialmente dalla partecipazione alla Eucarestia domenicale. Si prevedono, pertanto, anche altri incontri teologico-pastorali per mantenere viva la nostra attenzione.

Qualcuno appartenente alla cosiddetta “chiesa secondo noi altri” (dal titolo del suo ultimo libro in uscita in questi giorni) potrebbe domandarle: ma se voi dite che il cristiano vive quotidianamente del Mistero di Cristo che bisogno c’è di dedicare un intero anno a questo tema?

La risposta sarà data verso la fine di ottobre, quando questo mio libro sarà presentato in Civitavecchia dal noto vaticanista Andrea Tornelli.

Nel corso del suddetto Congresso Eucaristico Mariano celebrato nella nostra diocesi ci siamo messi alla scuola di Maria per comprendere ed approfondire il Mistero Eucaristico. “Sulle orme di Maria” Giovanni Paolo II ci invitava a metterci in cammino durante l’Anno dell’Eucarestia”, ed oggi don Giovanni D’Ercole nel suo intervento ha trattato proprio il tema “Maria donna eucaristica”. Vuole spiegarci il profondo legame tra Maria e l’Eucaristia?

Mi sembra che lo stesso don Giovanni D’Ercole, con il suo puntuale e magistrale intervento, abbia già chiarito questo concetto di cui tutti ci avvarremo nella elaborazione delle varie iniziative locali. Maria ci è stata presentata come il cuore che prega, come il cuore che ascolta, come il cuore che soffre ed infine come il cuore che intercede.

Papa Wojtyla nella sua Ecclesia de Eucaristia afferma: “Maria è presente, con la Chiesa e come Madre della Chiesa, in ciascuna delle nostre Celebrazioni eucaristiche” (cap. VI, 57). È forse azzardato dire che laddove non c’è Maria non può esserci neppure l’Eucarestia?

Maria è la Madre di Dio, quindi Ella è anche la Madre del Cristo Eucaristico. Non è pertanto azzardata l’affermazione secondo la quale laddove non c’è Maria non può esserci l’Eucarestia del Signore, suo Figlio. E’ logico, pertanto, che come non c’è sacerdozio senza Eucaristia, così non può esserci Eucarestia senza Maria.

Alla luce degli oltre venti anni alla guida della nostra diocesi cosa significa per Lei iniziare un Nuovo Anno Pastorale?

Ho sempre voluto bene a questa Diocesi. L’inizio di questo nuovo anno pastorale significa per me la necessità di una profonda continuità nell’azione apostolica, nell’attesa serena e fiduciosa di un nuovo Pastore, con il quale ho un gran desiderio di poter collaborare, mettendo con umiltà a sua disposizione la mia esperienza ed assecondando così come ho sempre fatto nella mia vita, le sagge decisioni della Sede Apostolica in materia.

